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Con una serie di importanti iniziative I Sarà preceduto dagli incontri tra Andreotti e i partiti democratici 

Firenze ricorda 
la tragica 

alluvione del 
4 novembre '66 

• • FIRENZE, 3. 
Con una nut r i ta serie di manifestazioni e di Iniziative 

— promosse dai Comune, dalla Provincia, dalla Regione e 
dai vari enti e istituzioni fiorentine — la città ricorda in 
questi giorni la drammatica alluvione del 4 novembre 1966. 
Servono a fare il bilancio di quanto è stato fatto in questi 
anni per r imarginare le ferite dell'inondazione e per met
tere a fuoco i programmi per i futuri interventi. Sono 
state allestite mostre delle opere d'arte, delle edizioni rare. 
dei manoscritti che furono danneggiati e che sono stati 
restaurati (il Cristo di Cimabue, simbolo del disastro di 
allora, sarà restituito a Santa Croce per qualche settimar.a) 
ed è in corso un convegno internazionale di studiosi e di 
restauratori che hanno partecipato negli scorsi anni alla 
difficile opera di salvataggio dei beni culturali ed artistici 
fiorentini. 

Questo pomeriggio, infine, in Palazzo Vecchio si è svolto 
un incontio fra i rappresentanti delle assemblee elettive, 
gli esponenti delle istituzioni culturali e delle forze politi
che, sindacali ed economiche della città e della regione. 
E' s tato tracciato un bilancio dei risultati conseguiti nel 
decennio per la riparazione dei danni e per la difesa dalle 
piene. 

Dieci anni dopo 
DIECI anni fa, all 'alba del 

4 novembre, l 'alluvione 
si abbattè su Firenze, in
fierendo sugli uomini e sul
le cose. Quanto sta avvenen
do in queste ore nel Polesi
ne — dove le popolazioni 
seguono con ansia gli umo
r i del Po, avendo ancora vi
va nella memoria la scon
volgente esperienza del '51 
— rende non solo dramma
ticamente at tuale, ma anche 
necessario r icordare, e non 
certo in una visione mera
mente celebrativa, l 'evento 
catastrofico del '66 ed offre 
allo stesso tempo significa
tivi e lementi di riflessione. 
P r imo fra tut t i , quello che 
il nostro paese troppo spes
so è costretto a fare i con
t i — e quali conti! — con 
l e conseguenze del le cosi-
det te calamità natural i . 

Le piene dei fiumi, è ve
ro, sono fenomeni natural i , 
ma va det to anche che i lo
ro effetti sono accentuati , 
ment re potrebbero essere 
at tenuati , dal modo con cui 
si è fatto uso delle r i sorse 
natural i e dalla mancata at
tuazione di interventi orga
nici pe r la regimazione del
le acque, sopra t tu t to nel le 
zone maggiormente esposte 
ai r ischi del le inondazioni. 
L'alluvione -di Firenze — e 
quelle • del Polesine, del la 
Calabria, del P iemonte — 
ha dimostrato come nel no
s t ro paese non sia niai s ta ta 
a t tuata una vera politica di 
difesa del suolo nò nel bre
ve periodo, né in quello lun
go. E questo perchè non c'è 
mai stata una vera politica 
nazionale del terr i tor io . Sap
piamo che la configurazione 
del nostro paese rende com
plessi i problemi del la di
fesa del suolo, questo però 
non diminuisce le responsa
bilità s toriche e la miopia 
politica delle classi dirigen
t i , che non hanno saputo o 
voluto realizzare tempest ive 
scelte riformatrici, tali da 
incidere sull 'assetto agrico
lo e terr i tor iale , e non si 
sono muni te degli s t rumen
ti operativi capaci di con
sent i re una sistematica ope
ra di preservazione del suo
lo <i 

Ricordare oggi l 'alluvio
n e del '66 significa quindi , 
innanzitutto, mantenere de
s ta l 'attenzione dell 'opinio
n e pubblica nazionale su 
questi problemi e r ipropor
r e con r innovata urgenza la 
quest ione inquietante, « sco
moda » ma necessaria, di 
cosa, in un decennio, si sia 
concretamente fatto per ri
mediare ai danni della ca
tastrofe e pe r e l iminare la 
possibilità di un suo ripe
t e r s i 

I danni che l 'alluvione 
provocò furono immensi per 
l 'agricoltura, per le aziende 
industriali , art igiane, com
merciali (furono più di 20 
mila quelle colpite) , pe r le 
persone (più di 13 mila fa
miglie) , i monument i , i te
sori di inestimabile valore 
custoditi nelle chiese, nei 
palazzi, nel le gallerie e nei 
musei, nel le biblioteche. Il 
patr imonio artistico, stori
co, cul turale fu senza dub
bio quello che subì il mag
giore affronto. L'alluvione 
se da un lato provocò tu t to 
questo, dal l 'a l t ro sollecitò 
la partecipazione popolare, 
suscitò la concreta solida
r ie tà nazionale ed interna
zionale, mise in luce le ca
pacità organizzative e rea
lizzatrici degli ent i locali 
che, nei limiti istituzionali 
e finanziari loro consentit i 
ma anche oltre, r iuscirono a 
colmare le carenze e le len
tezze della macchina stata
le, che si dimostrò allora 
impreparata a misurarsi 
con avvenimenti che anda
vano al di là dell '* ordina
r ia amministrazione ». • 

Dalla solidarietà e dal
l ' impegno tenace dì cui det
te ro prova in quei giorni i 
fiorentini (e a quell ' impe
gno concorsero gli ent i lo
cali , le case del popolo, le 
parrocchie, le associazioni 
culturali e ricreative, le or
ganizzazioni sindacali e di 
categoria, le forze politiche 
democrat iche) sorsero in 
uno spiri to unitario — che 
• i riallacciava alla esperien
za , vissuta duran te la Resi
stenza — i comitati di quar
t iere , che t ra giorni cele-
ferreranno il loro decennale 

con le elezioni che porte
ranno alla costituzione dei 
consigli. 

Lo slancio solidaristico — 
— concretatosi in aiuti fi
nanziari e tecnici — dei 
vari paesi del mondo con
sentì di met tere rapidamen
te in moto il complesso e 
delicato meccanismo del re
cupero e del restauro, che 
impegnò duramente — in 
mezzo alla desolante inade
guatezza dei mezzi, le lun
gaggini burocratiche, gli 
ostacoli di ogni genere — 
chi, a tut t i i livelli, si tro
vò ad operare nell 'ambito 
delle istituzioni artistiche e 
cul tural i e che in questi an
ni non ha cessato pe r un 
istante di dedicarsi al pa
ziente recupero delle opere. 
Il Cristo di Cimabue, che 
t ra giorni sarà resti tuito a 
Santa Croce, è oggi il sim
bolo tangibile di questa ope
ra, come dieci anni fa lo 
fu della rovina portata dal
l 'Arno. Molto si è fatto pe r 
r imarginare lo fer i te im
presse dal fango e dall 'acqua 
sul patr imonio artistico e 
cul turale , ma molto ancora 
resta da fare e, soprat tut to , 
ancora non si è capito che 
gli interventi di tutela dei 
beni cul tural i rappresenta
no un necessario investi
mento, che qualsiasi in ter- . 
vento rischia di «rivelarsi 
impotente se manca un 'ade
guata politica di organizza
zione del terr i tor io e che 
non è possibile assicurare 
una rea le salvaguardia del
le bellezze art ist iche e dei 
tesori cultural i della città se 
non nel quadro di un ordi
nato sviluppo socio-economi
co del terr i tor io . E questa 
indicazione vale anche pe r 
i problemi della difesa del 
suolo, della regimazione del
le acque. Questo è quanto 
proposero allora anche gli 
ent i locali pe r evi tare il ri
peters i di simili catastrofi. 
Questi principi sono stati 
fatti propr i dalla Regione 
toscana e si r i t rovano oggi 
alla base del « progetto pi
lota » pe r la sistemazione 
del bacino dell 'Arno. 

II bilancio di quel che 
si è fatto in questi anni non 
si chiude, però, in pareggio. 
All ' impegno della popola
zione, degli ent i locali, del
la Regione, delle forze poli
t iche e sindacali non ha 
corrisposto un analogo im
pegno da par te delle auto
r i tà statali , pr ima di tut to 
e soprat tut to pe r quanto con
cerne le opere di difesa dal
le piene dell 'Arno. Furono 
riprist inati subito gli argi
ni, ma si è dovuto at tende
r e dieci anni per vedere ini
ziare i lavori nel let to del 
fiume nel t ra t to che attra
versa la città. A monte, poi. 
di Firenze, tu t to è r imasto 
come Io trovò l 'Arno la not
te fra il 3 ed il 4 novembre 
1966. Nonostante gli impe
gni presi dopo l'alluvione, 
la politica dello Stato per 
la difesa del suolo non è 
mutata sostanzialmente ri
spet to al passato, come con
ferma il groviglio di com
petenze esistente in questo 
se t tore : una situazione as
surda ed intollerabile, che 
potrà essere sanata solo con 
la piena applicazione della 
legge « 382 > e quindi con 
il totale passaggio dei com
piti in materia di acque e 
di suolo alle Regioni. 

Abbiamo visto, sommaria
mente , ciò che si è fatto e 
ciò che resta da fare e da 
questo bilancio emerge la 
esigenza di dover continua
r e l'azione intrapresa dieci 
anni fa. ancora convinti che 
difesa del suolo, tutela del 
patr imonio artistico e svi
luppo economico rappresen
tano fattori fondamentali 
pe r il progresso e che gli 
investimenti fatti per attuar
li sì d imostreranno dei buo
ni investimenti, per tutt i . 
E per quanto r iguarda, più 
in particolare, la difesa dalle 
piene dobbiamo ribadire che 
essa si potrà realizzare (at
t raverso una sintesi di ciò 
che è socialmente giusto, 
economicamente convenien
te e tecnicamente possibile) 
unicamente sul piano delle 
scelte politiche che — ai 
diversi gradi di intervento 
— devono vedere la parte
cipazione diret ta degli enti 
locali e delle Regioni. 

Elio Gabbuggiani 

Dal 10 al 12 novembre 
il dibattito alla Camera 

Non è escluso che esso si concluda con un voto — Il socialisla Manca insiste per un incontro collegiale delle 
forze politiche per un comune impegno di responsabilità — Le iniziative anticomuniste della destra de 

Drammatica la situazione finanziaria dei 130 comuni 

Sindaci e amministratori 
. di tutta la Basilicata 
in piazza contro la crisi 

Alla protesta a Potenza hanno partecipato esponenti della Regione, parlamentari, rappre
sentanti dei partili e dei sindacati - Il Parlamento discuta subito le proposte di risanamento 

La conferenza del capigrup
po, riunita presso il presi
dente della Camera, compa
gno Pietro Ingrao, ha ieri 
mat t ina fissato il calendario 
e le modalità del dibattito 
che si svolgerà in aula nel
la prossima set t imana sulla 
politica economica del gover
no. Il presidente del Consi
glio farà le sue comunica
zioni alle ore 18 di mercoledì 
10 novembre; giovedì si svol
gerà il dibatti to; venerdì 
mat t ina si avrà la replica 
dell'eri. Andreotti. Ncn è e-
scluso che il dibattito si con
cluda ccn un voto se verrà 
presentato qualche ordine del 
giorno: in tal caso si avran
no anche le dichiarazioni di 
voto. La discussione sarà 
str ingata: si è stabilito in
fatti che intervenga soltanto 
un oratore per gruppo. Solo 
i missini e i radicali hanno 
espresso riserve su tale de
cisicele e probabilmente fa
ranno intervenire più di un 
oratore. 

Il P S ! ha deciso di ridurre 
di un giorno la durata del 
suo Comitato centrale, che 
pertanto si terrà martedì 9 e 
mercoledì 10. Ciò appunto 
per Tendere possibile l'inizio 
del dibattito parlamentare 
mercoledì sera. Il compagno 
Di Vagno, vice presidente del 
gruppo socialista a Monteci
torio, ha sottolineato il sen
so di responsabilità di cui il 
PSI ha dato prova con tale 
decisione. 

Per quanto riguarda l'or
dine degli interventi degli o-
ratori dei vari gruppi, è sta
to deciso di seguire l'ordine 
cronologico delle iscrizioni a 
parlare. Il problema è stato 
sollevato, nella riunione dei 
capigruppo, dal rappresen
tan te del PIÙ, il quale ha 
sostenuto che poiché al di
batt i to si giunge in seguito 
all'iniziativa del PCI dovreb
be essere un oratore comuni
sta a parlare per primo, do
po le comunicazioni di An
dreotti . Il compagno Natta, 
presidente del gruppo comu
nista, ha osservato che il 
PCI aveva proposto qualco
sa di ben diverso da un di
batt i to parlamentare, che è 
s ta to invece voluto dalla DC: 
pertanto, in linea logica, al
la DC spetterebbe di parlare 

Prima riunione 
di lavoro del 

Comitato 
ristretto 

sull'aborto 
Si è riunito Ieri per la pri

m a volta — e h a proseguito 
i propri lavori per tut to il 
giorno — il comitato parla
mentare ristretto sull'aborto 
incaricato di predisporre un 
testo unico sulla base delle 
varie proposte di legge. Il 
comitato è presieduto dal 
compagno on. Giovanni Ber
linguer e dal repubblicano 
on. Del Pennino. 

Nella seduta della mattina
ta il comitato ha discusso e 
definito l'articolo 1 della boz
za di legge. Esso afferma: 
«Lo Stato garantisce il di
ritto alla procreazione co
sciente e responsabile, rico
nosce il valore sociale della 
maternità e tutela il rispetto 
della vita umana, dal suo inì
zio. L'interruzione volontaria 
della gravidanza non è mez
zo per il controllo delle na
scite ed è consentita nelle 
circostanze e nei modi pre
visti dagli articoli seguenti ». 

La riunione è s ta ta aperta 
dalla relazione dei due presi
denti , che hanno compiuto 
una ricognizione di carattere 
generale sulle varie proposte 
presentate alla Camera. E* 
iniziato poi il dibatti to sul 
primo articolo, che ha voluto 
saldare il primo comma del
la proposta Pratesi con il se
condo comma della proposta 
dei PCI . Contro tale formu
lazione hanno espresso il 
proprio dissenso l membri 
democristiani, il radicale 
Mellini e il liberale Bozzi. 

per prima. Natta ha aggiun
to che comunque il gruppo 
comunista non avrebbe avuto 
nulla in contrario ad accoglie
re la richiesta dei repubbli
cani. Ad essa si sono invece 
opposti i rappresentanti di 
PSDI. PLI e DC. e pertanto 
la questione è stata risolta 
optando per l'ordine crono
logico delle iscrizioni a par
lare. - -

INCONTRI G l i incontri tra 
11 presidente del Consiglio e 
le delegazioni delle forze po
litiche democratiche avranno 
inizio domani matt ina. Nella 
giornata di oggi dovrebbe 
giungere ai vari partiti l'in
vito formale di Andreotti. 
Una indiretta sollecitazione 
in questo senso è stuta rivolta 
ieri al governo dal compa-
gno Manca, della segreteria 
del PSI. il quale ha dichiara
to che il suo partito non ha 
chiesto nessun incontro e che 
«se Andreotti desidera veder
ci, ci inviti». Egli ha anche 
parlato di « tortuosità » del 
metodo scelto, visto che ci sa
rà un dibattito parlamentare. 
Sembra comunque che l'in
contro con la delegazione so
cialista, per desiderio del se
gretario Craxi, impegnato in 
questi giorni a preparare la 
sua relazione al CC del par
tito, sì terrà nella matt inata 
di lunedi prossimo. Manca ha 
poi ribadito l'esigenza di un 
incontro collegiale dei partiti 
che in diverse forme sorreg
gono il governo per definire 
un comune impegno di re
sponsabilità di fronte all'ag
gravarsi della situazione eco
nomica, e precisare una or
ganica strategia dell'emergen. 
za ». « Gli incontri previsti 
dal governo — egli ha ag
giunto — sozzo una cosa del 
tutto diversa; il PSI era in
teressato per un'altra inizia
tiva di qualità e di significa
to diverso. Il vroblema rima
ne quindi al punto di prima. 
In ogni caso un più completo 
giudizio socialista si potrà 
avere soltanto al termine del 
dibattito parlamentare ». 

A proposito del confronto 
t ra i partiti democratici, pro
posto dal PCI, l'esponente 
«doroteo» Pucci ha ieri ri
badito l'opposizione della DC, 
che vede in esso «.l'anticame
ra di una nuova maggioran
za ». Spcondo Pucci, al mo
mento at tuale tutt i i partiti 
dovrebbero farsi « carico del
l'esigenza di affrontare in 
concreto i problemi della crisi 
economica », rinviando « a 
miglior tempo» il dibattito 
sulle prospettive politiche. 

NULLA UL N e j quadro di una 
certa attivizzazione dei set
tori della destra democristia
na, che approfitta della grave 
carenza politica e di inizia
tiva dello scudo crociato, si 
fa notare il deputato milane
se De Carolis, il quale ha 
ieri annunciato la fondazio
ne di un cosiddetto «Centro 
di cul tura». Esso dovrebbe 
esperire il « tentativo di co
struire un polo democratico 
alternativo e concorrente a 
quello in corso di realizzazio
ne secondo il disegno egemo
nico comunista ». In proposi
to è s ta to pubblicato un docu
mento. che dovrebbe servire 
come piattaforma per la rac
colta di consensi. 

Due senatori de. Adolfo Sar
ti e Giulio Orlando, hanno 
intanto denunciato al segre
tario del partito Zaccagnini 
il fatto che «circa il 50 per 
cento delle tessere distribuite 
dal partito sono false, cioè 
attribuite a cittadini inesi
stenti o che non hanno mai 
chiesto l'iscrizione alla DC». 
In una intervista a un setti
manale, il sen. Orlando ha 
aggiunto che « le tessere fal
se vengono poi lottizzate fra 
le varie correnti », e che « mol
te iscrizioni avvengono su pa
gamento delle correnti, men
tre in certe sezioni vengono 
respinte le adesioni sponta
nee, poiché le correnti che 
controllano queste sezioni so
no estremamente diffidenti». 
In proposito Orlando cita il 
caso di Umberto Agnelli, la 
cui domanda di iscrizione non 
è s ta ta ancora accolta da 
nessuna sezione de di Roma. 

a. pi. 

« ! 

Novembre '75, sciopero generale in Basilicata: 1 sindaci della regione sono in prima fila 
nella lotta per un nuovo sviluppo economico e sociale 

Negativa risposta di Sfammali alla commissione Finanze del Senato 

Ancora rinviate le decisioni 
sul credito agli enti locali 

Il ministro si dichiara disponibile solo per il consolidamento delle anticipazioni 
di cassa ai Comuni — Precisazione di Baffi — La replica dei senatori comunisti 

La grave crisi finanziaria 
dei Comuni e degli enti lo
cali è stata riproposta ieri 
alla Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato dove il 
gruppo comunista aveva pre
sentato un'interrogazione. Co
me si ricorderà la scorsa 
sett imana il ministro del 
Tesoro, Stammati , assieme al 

governatore della Banca di 
Italia Baffi, erano stati in
vitati dalla commissione a ri
ferire sulla situazione mone
taria e finanziaria e, in que
sto contesto, a dire anche 
che cosa intende fare il go
verno per andare incontro, 
con misure d'urgenza, alle 
difficoltà crescenti degli en-

Successi nella campagna delle « 1 0 giornate» 

Migliaia i reclutati al PCI 
E' In pieno svolgimento la campagna delle « Dieci giornate 

di tesseramento e reclutamento al PCI » per il 1 9 7 7 . 
Federazione di Genova: in 30 sezioni 8 0 reclutati. La sezione 

« Alicata » è al 4096 con 7 reclutati: 5 reclutati anche alla 
sezione « Neruda » e « Togliatti »; la sezione « Novella » è al 
44<?ó. La cellula Rimorchiatori Riuniti è al 1 0 0 % con una media 
tessera d' lire 1 1 . 0 0 0 . A l 100?ó anche la cellula del Silos Gra
nario con 2 reclutali e 16 .300 di media tessera. 

Carran?: la sezione Ospedale è al 100?à con una media di 
L. 24 0 0 0 fra quota-tessera e sottoscrizione; anche la sezione del-
l 'ATAN è al lOO^o con una media complessiva di lire 35 0 0 0 . 
La sezione dell'Ospedale di La Spezia ha raggiunto il 101 9ó con 
4 reclutati. Cuneo ha raggiunto il 1 2 % dei tesserati con 15 re
clutati e 167 donne; sempre a Cuneo la cellula delle Poste ha 
reclutato 4 nuovi compagni con una media tessera di oltre 
6 .500 lire. Biella ha ritesserato il 2 7 % dei suoi iscritti con 101 
reclutati e 3 7 6 donne e una media tessera di 5 . 0 0 0 lire. Dus 
sezioni sono già al 1 0 0 % . 

Anche nella provincia di Alessandria sono quattro le sezioni 
che hanno ragg.unto e superato il 1 0 0 % e la federazione ha 
raggiunto complessivamente il 2 0 % dei suoi tesserati, con 73 
reclutati. 

Sondrio: la sezione di Morbenio è al 5 0 % con 10 reclutati, 
con una media-tessera di lire 6 .000 contro 3 3 0 0 lire dell'anno 
scorso, e ha realizzato n?l contempo il 1 0 0 % nella d.Musone 
dei tesserini del simpatizzante. Anche la sezione di Tresirlo è 
al 7 0 % con una media-tessera di lire 11 .000 contro le 6 .000 
dell'altr'anno. 

Modena: la sezione « Cervi » di San Cesar'o è al 5 0 % 
con 4 reclutati e una med;a-tessera di 10 .564 lire; la sezione 
e Ho Ci M n » della città è al 1 0 % con una media-tessera 
di lire 2 6 . 2 3 0 lire; la sez.one e Che Guevara » con 2 9 iscritti 
e una m&dia-!sssera di lire 2 4 . 0 0 0 ; la sezione di Calvigno 
(montagna) 21 tesserati. 1 reclutato e una media-tessera di 
10 965 ; la sezione dil la fabbrica Mascrati è al 5 6 % con 4 
reclutDti e una media-tessera di 10 .714 lire. 

Piacenza: ia sezione di Pontenure ha raggiunto il 1 0 0 % con 
2 6 0 iser.tti. Verbania: 7 sezioni sono già al 1 0 0 % e comples
sivamente il 2 0 % dei compagni cioè 1 .500, già ritesserati di 
cui 193 donna e 54 reclutati. 

Cagliari: la sex or.e d. SInnai è al 2 5 % , quella di Samassi 
ha g a r.tesserato 100 co—pagni; Carbonia: complessivamente 9 2 0 
iscritti. 6 6 d o m e . 24 radutati. La sez'one » Gramsci » di tgles'as 
è z! 5 0 c o ; ls ssz.o-i; » Stalin » è a' 5 5 % ; Sassari: la sez'one 
di Cosso.ne è al 5 0 % . con una media-tessera di lire 9 9 0 0 . 
anche la sez.one ' Ho Ci M n » è al 3 0 % ; Avezzano: le sezioni 
di Ortuccho e O ridai. hanno raggiunto e superato il 1 0 0 % 
degli isc-itti del ' 7 6 . 

Si chiude il Convegno « Evangelizzazione e promozione umana » 

Impegno di rinnovamento per la Chiesa 
Dopo 5 giorni di dibattito, 

che ha rilevato limiti e re
sistenze al nuovo, ma soprat
tut to un forte orientamento. 
largamente sentito, a rinno
varsi ed a recuperare quei 
ritardi culturali che non han
no certo giovato alla chiesa 
italiana, si chiude oggi il con
vegno su « Evangelizzazione 
e promozione umana ». Il di
rettore di « Civiltà Cattolica >•>, 
padre Sorge, ed il segreta
rio generale della CEI, mon
signor Mavcr, hanno il com
pito oggi di fare una sin
tesi (e non di concludere). 
per individuare i principali 
orientamenti emersi ed i pro
blemi che hanno di più sti
molato il confronto e la ri
flessione in questi giorni. Le 
conclusioni saranno trat te so
lo tra qualche mese — ha 
dichiarato ieri monsignor Bo-
nicelli nel corso della confe
renza stampa — ossia dopo 
un più approfondito esame di 
quanto è già emerso dal con
vegno il quale — ha aggiun
to — «indica che indietro 
non si torna ». 

Questo primo giudizio di 
monsignor Bcnicelli sul con
vegno, lo abbiamo visto rifles
so anche nelle dichiarazioni 
che ha fatto il proi. Lazzati 
prima della tavola rotonda 
sui problemi della cultura. 
Analizzando rapidamente le 
ragioni per cui la cultura de: 
cattolici non si è evoluta, il 
prof. Lazzatl ha detto che è 
mancato un aggiornamento a-
deguato del clero secondo le 
indicazioni conciliari, cosi co
me la teologia è rimasta se
parata dalle scienze profane. 
Ne è risultato che la chiesa 
italiana non è riuscita a far 
propria quella dimensione del
la laicità che le avrebbe con
sentito di liberarsi da ogni 
forma di clericalismo. La 
chiesa non deve avere paura 
dell'ucmo, deve avere di più 
il senso del rischio — ha ag
giunto Lazzati — accettando 
ti nuovo che la storia via via 
propone, salvo poi a verificar
lo. Se ciò avesse fatto, si sa
rebbero evitate molte dolo
rose perdite. 

La consapevolezza di questi 

ritardi culturali e dell'aver 
troppo insistito nel passi to --u 
una polemica di pnnc.pi sen
za invece badare alle cose. 
ai problemi che altro forze 
culturali e politiche p e c c a 
no. è ora molto diffusa tra 
i partecipanti al convegno 
Lo ha affermato il prof. Pie
tro Scoppola, il quale ha detto 
che dal dibattito della com
missione da lui presieduta, e 
che si è occupata del rappor
to tra fede e politica, è emer
sa una grande dispon.baita 
al confronto ed alla eol.abo-
razione ccn i movimenti di 
ispirazione marxista sui pro
blemi che riguardano la so
cietà da costruire. 

Ciò non significa abdicazio
ne alla propria fede, ma ri
conoscimento della necessità 
di compiere un lavoro comu
ne. Anche per il problema del 
concordato t ra Stato e Chie
sa, secondo il prof. Scoppo
la. è emerso l'orientamento 
che non si debbano fare solo 
dei semplici ritocchi, ma si 
debba andare ad un supera
mento dell'attuale situazione 

con uno strumento nuovo, an-
c'r.e se a tale proposito non 
è s ta ta avanzata una propo-
s t i specifica. Eeli ha espres
so infine la sua personale 
adesione alla sostanza della 
relazione tenuta dal prof. Bol-
giani. a', quale aveva dato 
ancne un contributo sul piano 
dol'a ricerca storica. 

Anche per quanto riguarda 
la necessità di una diversa 
bestione e utilizzazione a fa
vore della collettività dei beni 
della chiesa italiana, c'è ora
mai. ha dichiarato il prof. 
Ccrchiaro. un largo orienta
mento. Lo stesso atteggia
mento si è riscontrato — se
condo la signora Russo Ier-
volino — sui problemi della 
famiglia e dell 'aborto: si e 
parlato molto in commissio
ne di procreazione responsa
bile. della necessità di dare 
un valore più ampio alla ses
sualità. Soprattutto è emerso 
chiaramente che i cattolici 
debbono rispettare 1 punti di 
vista, degli altri. 

Alcesfe Santini 

ti locali. 
Ieri il ministro Stammati 

ha rinviato una risposta pun
tuale alle questioni di poli
tica finanziaria sollevate dai 
senatori dei diversi gruppi 
politici a dopo il dibattito 
generale previsto alla Came
ra per la prossima settima
na. Anche per le questioni 
sollevate dall'interrogazione 
comunista il ministro na rin
viato una risposta perchè — 
ha detto — le questioni più 
urgenti dei Comuni vanno 
inquadrate nella riforma del
la finanza locale in fase di 
elaborazione. 

I senatori comunisti Bo-
nazzi, De Sabbata e Li Vigni 
hanno ricordato che le ri
chieste poste dagli enti lo
cali non investono la rifor
ma, ma pongono l'esigenza 
di urgenti interventi per con
sentire subito la prosecuzio
ne dell'attività degli enti lo
cali. L'interrogazione comu
nista, infatti, chiede al go
verno le seguenti misure: ap
provazione immediata dei bi
lanci 1976 e precedenti, 
sblocco del credito a breve 
per ì pagamenti urgenti, di
stribuzione dei finanziamenti 
dell'Italcasse a tutti e non 
solo ad alcuni grandi comu
ni, accelerazione dei versa
menti delle somme dovute 
dallo s ta to ai comuni. 

Sollecitato a dare almeno 
qualche chiarimento circa 
gli orientamenti del gover
no, Stammati ha conferma
to l 'intendimento di effet
tuare il consolidamento del 
debito a breve termine entro 
il 31 dicembre in modo da 
ridurre per gli enti locali 
l'enorme costo bancario del
le anticipazioni di cassa che 
at tualmente sono concesse al 
tasso del 20 per cento. Quan
to all 'indebitamento a lun
go termine il ministro si è 
espresso a favore di un con
solidamento. condizionato pe
rò al raggiungimento da par
te dei comuni di un equi
librio finanziario. Il ministro 
si è espresso peraltro per 
una riforma generale della 
finanza locale, da realizzare 
però dopo la ridefinizione 
delle funzioni degli enti 
stessi. 

Si t ra t ta di una serie di 
condizionamenti — hanno 
commentato i senatori co
munisti — che aprono dub
bi e interrogativi sulla reale 
volontà del governo di ope
rare a favore degli enti Io-
cai:. dal momento che ia ri
forma della f.nanza locale 
e la ridefinizione delle fun
zioni degli enti locali deb
bono necessariamente cam
minare insieme se si vuole 
evitare che le autonomie fi
niscano nel baratro. Per 
quanto r i t a r d a gli interven
ti p.ù immediati Stammati 
ha assicurato solo il suo per
sonale interessamento per le 
situazioni che gli verranno 
segnalate. co?a anche que
sta assolutamente inadezua-
ta. 

A questo proposito il go
vernatore delia Banca d'Ita
lia ha fornito un chiar.men-
to tecnico: il vincolo del 7 
per cento si intende appli
cato all 'entità g'obale dei 
crediti concessi da ciascun 
istituto bancario e non ft 
quella di ciascuna sezione 
bancaria locale, e tanto me
no all'entità di credito con
cessa a ciascun client* pub
blico o privato Ch'anniento 
utile ma non sufficiente a 
rivolvere il prob'ema. Sareb
be infatti necessario esclu
dere i crediti Agli enti lo
cali dal vincolo del 7 per 
cento e fissare per essi un 
diverso criterio di incre
mento. 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 3 

I centotrenta municipi del
l'intera Basilicata oggi sono 
rimasti bloccati. Sindaci, am
ministratori comunali e pro
vinciali, dirigenti delle Co
munità montane, esponen
ti della Regione, parlamenta
ri, sinc'ncalisti, rappresentan
ti delle forze politiche e so
ciali si sono riuniti noi capo
luogo regionale per denuncia
re — in quella che è stata 
definita giornata di lotta del
le autonomie — la dramma
ticità della condizione finan
ziaria in cui si dibattono gli 
enti locali. 

Una affollata assemblea ha 
riunito tutti, e per la prima 
volta: i demociistiani Mec
ca e Padula. rispettivamen
te sindaci di Potenza r Mu
terà. ì ("sputati comunisti Ca
lice e Giuralongo (quest'ulti
mo membro della commissio
ne finanze e tesoro della Ca
mera e firmatario della pro
posta comunista per il risa
namento della finanza loca
le!. il segretario regionale del 
PCI Giacomo Schettini, il c.\-
pogrupuo socialista alla Re
gione Cascino, l'assessore re
gionale alle finanze Azzarà, 
che ha presieduto l'incontro, 
i sindaci di Irsina. Rionero. 
Lavello. Venosa, quelli del 
Melfese e del Metanontino. 
convenuti con i gonfaloni alla 
testa di folte delegazioni. 
Hanno aderito, con uno scio
pero di due ore. anche i di
pendenti degli enti locali. 

In Basilicata — se ne è avu
ta conferma dalle parole c'oi 
diretti interessati, ovvero di 
coloro i quali ogni giorno so
no alle prese con il morso 
della crisi — la situazione è 
esplosiva. Si può aggiungere 
che lo è qui non meno che in 
al tre zone del Mezzogiorno. 
In ottobre non sono stati pa
pati gli stipendi al personale 
dipendente: i servizi pubblici 
— trasporti, nettezza, asili, 
refezioni — potrebbero resta
re bloccati da un giorno al
l 'altro: i fornitori premono 
sui comuni per incassare i 
crediti; c'è perfino il rischio 
che i fili della luce o del 
telefono vengano tagliati. Tut
to questo mentre la massa 
debitoria si accresce per la 
progressione forzosa degli in
teressi passivi, e mentre gli 
istituti bancari che effettuano 
servizi di tesoreria si rifiuta
no, dopo avere impinguato le 
proprie casse per anni, di 
esborsare un solo centesimo 
a titolo di «anticipazioni». 

In queste condizioni come 
si potrà sopravvivere? E qua
le significato nssume — se 
non quello c'olia autentica 
provocazione — l'annunciato 
intervento del governo a fa
vore di undici grandi e medie 
città, cui sarebbero assicurati 
i mezzi finanziari per anda
re avanti fino alla fine di 
quest 'anno? 

Non può, non deve sfuggi
re — ha detto il compagno 
Calice nel suo intervento — 
il senso profondamente demo
cratico della battaglia per il 
r isanamento della finanza lo
cale cui anche la Basilicata. 
con questa iniziativa, porta il 
suo contributo. I comuni nel 
Mezzogiorno sono tutto, i ser
vizi che essi rendono alla col
lettività sono niente altro che 
reali integrazioni di reddito. 
Un reddito — c'è da aggiun

gere — che in Basilicata si 
at testa a malapena intorno 
alla metà del reddito pro ca
pite medio nazionale (appe
na tì2U nula lire). 

La situazione del mio comu
ne — ha detto il compagno 
Lo Tito, sinc'uco di Irsina — è 
disperata. Ma (mante Ir.sina 
ci sono in Lucania? Quante 
nel Mezzogiorno? Quante nel
l'intero paese? Oggi i lavora
tori vengono chiamati a com
piere sacrifici: ma nel Mez
zogiorno chi è disoccupato, 
chi non ha casa, chi è stato 
cacciato dall'agricoltura, si è 
visto imporre da sempre il 
sacrificio come parametro ob
bligato di sopravvivenza. E 
da sempre ò al comune clic 
MI rivolge per ottenere un 
qualche so!l:e\o Al disoccu
pato. al g.ovane .senza lavo
ro, al licenziato p o l i a m o mal 
rispondere togliendo il tra
sporto o clmidendo la refe
zione .scolastica? Al già i icor-
dato livello del red.iito pro-
capite. che relega la Basili
cata ad uno degli ultimi posti 
della graduatoria nazionale, 
fa riscontro un altro c'iito che 
pone la Regione al .secondo 
posto, ma anche stavolta nel
la scala negativa: dopo la 
Calabria, !a Basilicata è la 
regione che più di ogni altra 
registra negli ultimi mesi un 
incremento della disoccupa
zione. 

Non è la «politica della 
supplica » quella che noi in
tendiamo perseguire — ha 
detto Di Tommaso, assessore 
al bilancio della Provincia di 
Matera —: deve essere ben 
chiaro a tutti che il risana
mento della finanza locale è 
pregiudiziale per la stessa 
stabilità democratica delle no-
ctre istituzioni. Né può essere 
consentito — ha aggiunto a 
sua volta l'assessore provin
ciale di Potenza. Maglione — 
che gli istituti tesorieri, che 
per anni sono andati accu
mulando ingenti profitti gra
zie ai perversi meccanismi 
finanziari cui i comuni sono 
stati costretti da una cieca po
litica centralistica. oggi chiu
rlino gli sportelli. E che ciò 
avvenga mentre il sistema 
bancario esporta dalla Basi
licata verso altre regioni una 
disponibilità finanziaria che si 
calcola non inferiore al venti 
per cento. E' indispensabile 
dunque intervenire immedia
tamente. Al Parlamento gli 
amministratori della Basilica
ta hanno chiesto la rapida di
scussione delle proposte dì ri
sanamento che sono state pre
sentate; al governo hanno 
chiesto una coerente assun
zione di responsabilità, di cui 
certo non è valida testimo
nianza la linea che il mi
nistro Stammati ha prean
nunciato alcuni giorni fa. 

Una delegazione di pubbli
ci amministratori , capeggia
ta dal presidente della giun
ta regionale, il de Verrastro, 
si recherà nei prossimi m'or
ni a Roma per sottoporre 
!e più urgenti richieste al mi
nistro Col Tesoro, ai presi
denti delle due Camere, ai 
presidenti delle commissioni 
parlamentari competenti. 

I comuni e le province di 
Basilicata hanno deciso di 
aderire ufficialmente allo 
sciopero generale che si ter
rà il prossimo 16 novembre 
ad iniziativa dei sindacati. 

Eugenio Manca 

Presto al «Messaggero» 
la conferenza di produzione 

L'assemblea delle mae
stranze del quotidiano 7/ Mes
saggero (che ieri non è usci
to per lo sciopero dei suoi 
giornalisti) ha deciso aii'una-
nimità di realizzare in tem
pi brevi una ii conferenza di 
produzione ;>. Questa decisio
ne era eia stata presa l'altro 
ieri dall'assemblea dei redat
tori del quotidiano romano. 
All'origine della richiesta di 
convocare una « conferenza | 
di produzione » c'è un docu- J 
mento che lunedi scorso era ' 
stato sottoscritto da 195 fra 
giornalisti e tipografi della 

azienda. All'assemblea dei rs-
dattorl de // Messaggero, que
sto documento era stato let
to dai suoi promotori e !t 
sua sostanza era stata accol
ta nell'ordine del giorno fi
nale votato all 'unanimità (so
lo per la decisione delio sco
però c'era stato un voto di 
maggioranza». Ieri lo stesso 
documento e stato fatto pro
prio dal Cons.glio di fabbri
ca e l'assemblea delle mae
stranze del giornale romano. 
ha deciso di accoglierlo sem
pre all'unanimità. 

Commissione della FNSI 
per la radio-televisione 

Il segretario nazionale Lu
ciano Cesehia ha insediato 
ieri la commissione della 
FNSI (Federazione d e l l a 
stampa) sui problemi dell'in 
formazione radiotelevisiva, co
stituita in adempimento ad 
un preciso mandato dell'ulti
mo congresso giornalisti. 

Della commissione, presie
duta da Alessandro Curai, 
della Giunta esecutiva, fan
no parte Marino F.oramonti. 
presidente dell'Assooiaz.one 
lombarda dei giornalisti e i 
consiglieri nazionali Alberto ' 

La Volpe. Giuseppe Sanirior-
gi. Massimo Raid .na e Mar
cello Zeri. Alla riunione sono 
stati invitati i rappresentan
ti del Co.m'ato di coori.na-
mento de. giornalisti RAI. 

La commissione ha il com
pito di affrontare e definire 
sul piano sindacale, giuridi
co. professionale e tecn.co le 
complesse questioni che, an
che con ev.cVnti riflessi socio
politici. si pongono in rela
zione all'uso ed al diffondersi 
dell'inform.iz.one radiofonica 
e televisiva. 

Manifestazioni celebrative 
per il 30° di Italia-URSS 

Con una manifestazione al 
Teatro dell'Opera, nel corso 
de'..a quale terrà un concerto 
l'orchestra s.nfomca della Fi
larmonica statale di Lenin
grado, d.retta dal maestro Ju-
ri Timirkanov. l'assoc.azione 
per i rapporti culturali con la 
Unione Sovietica «Italia-Urss» 
celebrerà il 30. anniversario 
della sua fondazione. I>a ma
nifestazione, alla quale par
teciperanno personalità della 

cultura *» della polit.ca d: am
bedue ì paesi, si terrà ven:rdì 
12 novembre alle ore 17. . 

Martedì prass.mo. alle ore 
12, il segretario generale di 
« Ital.a-Urss ». on Vincenzo 
Corghi. illustrerà ai giornali
sti nella sede deH'Assoeiaz.one 
in p.azza Campitclli a Rorn.t, 
il significato della manifesta
zione e le caratteristiche del
l'associazione culturale dì cai 
si celebra il 30. a n i U t t m r i c . ' 


